INCUBI E SOGNI PREMONITORI

Stagione: I° di Angel

Personaggi: Angel, Faith, Wesley, e Cordelia, ma anche Buffy per un piccolo tratto.

Commento: Questo episodio si svolge subito dopo la puntata “la vendetta” di Angel, e in quest’ultimo ho fatto finta che Faith non fosse stata consegnata alla polizia ma che Angel avesse deciso di prendersene cura lui, sotto approvazione di Kate. Leggetelo, è bellissimo!

Erano ormai due settimane che Faith viveva da Angel, e circa dieci o dodici vampiri avevano già tentato di ucciderla parecchie volte, ed era costato caro sia ad Angel che agli altri continuare a proteggerla. Faith non voleva creare problemi, ma Angel la convinceva a restare tutte le volte che a lei veniva voglia di prendere il suo zaino e fuggire via. Cordelia e Wesley, in effetti, preferivano che lei andasse in galera, almeno là sarebbe stata al sicuro, o magari pensavano di portarla a Sunnydale da Buffy, anche se dall’ultimo incontro i loro rapporti non erano molto migliorati, ma una cosa la pensavano con chiarezza: Faith era in pericolo se rimaneva con Angel, così, allo scoperto, dato che tutti i demoni, quelli che sapevano che lei era a Los Angeles, la volevano uccidere, visto che era sempre e comunque la 2^ cacciatrice.

La ragazza era sempre bianchissima e piena di ferite sulle braccia, usciva sempre per una mezzora alla sera (Angel pensava che andasse al locale di Lorne) e cercava di evitare il più possibile la conversazione con Cordelia e Wesley, dopo quello che gli aveva fatto, anche se per la verità erano loro che non voleva discutere e nemmeno avvicinarsi. 

Aveva pensato più volte di chiedere scusa sia a loro che a Buffy, era arrivata anche a comporre il numero di quest’ultima e a far squillare il telefono, ma riattaccava sempre presa da un brivido freddo e da domande senza risposta. E se Buffy non voleva ascoltarla? E se succedeva come l’ultima volta, quando aveva cercato di chiederle scusa, che Buffy voleva gonfiarla di botte e di lividi per vendicarsi...?

Faith era assorta nel suo sogno quando ad un certo punto la scena cambiò. Si trovava in un parcheggio, o almeno così sembrava. Non capendo dove si trovasse, cominciò a camminare verso l’uscita, ma davanti a lei apparvero degli uomini, che le saltarono addosso, la ferirono con dei coltelli e si trasformarono in demoni. Lei cercò di fuggire, anche se voleva combattere, ma dietro di lei in suo soccorso apparve Angel, che la prese e la fece allontanare con la forza. Faith si mise dietro una macchina nera ad osservare il vampiro proteggerla, un po’ preoccupata, anche se lui se la cavava piuttosto bene. All’improvviso sentì dei passi dietro di lei...si voltò e vide un coltello sfiorare la sua spalla, lasciando una scia di sangue che colava come una cascata. Lei urlò più volte, ma nessuno la sentiva. Il vampiro provò di nuovo a colpirla e... 

Faith aprì gli occhi e si svegliò di colpo. Aveva la fronte sudata e le mani orrendamente fredde e tremanti. Rimase un minuto a calmarsi dallo spavento dell’incubo, poi si mise a gambe incrociate. Rifletté per un attimo sul luogo in cui si trovava. Stanza scura, tende nere...ok, Faith, sei va Angel...al sicuro, va bene,  calmati...si disse a bassa voce. Nel frattempo Angel arrivò correndo, poi si sedette agitato sul letto, prendendole le mani gelide e riscaldandole. 

-Faith, Faith, mi senti? Hai urlato, hai avuto un incubo?- le disse abbracciandola.

-Sto bene, sto bene...- rispose Faith tranquillizzandosi. -...Adesso, qui con te...- aggiunse dopo. Anche lui, Angel, aveva avuto un incubo, forse lo stesso, e quell’abbraccio, nel profondo, tranquillizzava anche lui. Due minuti fa si era svegliato di soprassalto con la fronte sudata, poi aveva sentito l’urlo di Faith e si era precipitato a vedere, in camera, se la ragazza stava bene. 

-Angel, ho...ho sognato...io morivo...ed era così reale, così vero...- cominciò Faith.

-Tranquilla, tranquilla, sei al sicuro adesso- disse lui sciogliendo l’abbraccio e guardandola negli occhi. Lei annuì e si calmò del tutto.

-Era tutto buoi, forse un parcheggio, perché c’erano delle macchine...io stavo camminando e ad un certo punto sono arrivati loro e volevano uccidermi...-

-Chi voleva ucciderti?-

-Non lo so, due, tre, o quattro demoni...avevano la pelle...verdastra e con qualche punto rosso dappertutto...ma poi sei arrivato tu e mi sono nascosta e lui mi ha ferita con il coltello e voleva uccidermi...- Faith cominciò ad agitarsi di nuovo e si toccò la spalla che faceva un male tremendo. Angel le prese di nuovo le mani fredde e fece in modo di mettersi davanti al suo viso.

-Ok, ok, va bene, lo so, lo so, ho sognato anche io questa scena...- le disse.
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-Ecco, li ho trovati!- esclamò Angel il mattino seguente. Sbatté un libro sul tavolo e si sedette sulla sedia dell’ufficio. Wesley prese il libro e osservò la pagine sfogliata dal vampiro. Cordelia era impaziente e disse: -Allora? C’è da preoccuparsi? Era una sorta di premonizione? Come le mie? Avete trovato i demoni?-

-Sono spie- disse Angel. 

-Esattamente. Agiscono nei sogni e ti uccidono con dei coltelli. Bisogna affrontarli...nei sogni, sì.- lesse Wesley. -Prendono il cuore di persone...e lo usano per esperimenti umani! Cavoli! Ma come si fa a sperimentare un cuore? Lo attaccano in un altro corpo?-

-Ma perché vogliono proprio quello di Faith?-

-Forse perché pensano che il cuore di una cacciatrice sia diverso da quello umano...?-

-Leggi ancora...-

-Vogliono creare una...un corpo per un demone morto, lo resuscitano e in cambio...avranno un premio. Non dice altro, non specifica il tipo di premio.-

-Lei come sta?- domandò Cordelia riferita a Faith.

- E’ un po’ spaventata. Ma se la caverà. Se l’aiutiamo- rispose Angel.

-No, amico mio, qui deve cavarsela da sola. Non si sa come tu sia riuscito ad entrare nel suo sogno, ma deve ucciderli lei, stavolta- intervenne Wesley.

-Non è ancora pronta per uccidere!-

-Sì, ma Angel...non puoi fare niente. I sogni sono i suoi e...-

-...forse abbiamo una specie di contatto, forse riesco ad entrare ancora nei suoi sogni, così riuscirò ad aiutarla! Wesley sono in tanti, sono un gruppo, da sola anche se volesse non ce la farebbe mai-

- D’accodo, magari c’è una formula...-

-Perfetto-

Angel scese con l’ascensore di sotto, e si precipitò ad informare Faith. Quando finì di dirle tutto, lei si sedette sul divano e lo guardò preoccupata. Si alzò la maglietta dalla manica fino alla spalla, e gli fece vedere la ferita ancora un po’ aperta che le aveva fatto il demone. Era lunga circa due centimetri, e si notava abbastanza anche da lontano. Angel notò a fianco della ragazza il pigiama insanguinato e uno straccio con dell’acqua rossa di sangue. La guardò un po’ addolcito mentre lei andava nell’angolo di cottura a cuocersi dei pop-corn, poi mise in lavatrice il pigiama sporco di sangue e stette con lei fino a che Wesley non ebbe trovato una formula che consentisse ad Angel di entrare nei sogni di Faith e di avere il pieno controllo su lui stesso. 

Wesley scese di corsa le scale tutto allegro, insieme a Cordelia, e appena Faith si accorse che c’erano i due amici si nascose un po’ dietro ad Angel, imbarazzata e terrorizzata. Non avevano mai parlato prima d’ora, a parte qualche “ciao” qua e là, e Faith aveva un gran bisogno di sapere che loro non ce l’avevano più con lei.

-La formula è qui, sul libro, l’ ho già usata e so come si usa, non è semplicissima ma va bene...- disse Wesley. Cordelia diede il libro ad Angel, poi lui e Wesley si allontanarono per discutere sul da farsi, lasciando Faith e la “veggente” da sole.

Faith mise le mani in tasca e posò lo sguardo sulla punta delle scarpe. Cordelia sorrise comprensiva e le disse: -Eih... Come mai non sali mai di sopra...-

-Sto bene qui giù, grazie...- mentì Faith senza alzare lo sguardo.

-Beh, non dirmi che sei come Angel, che non esci mai di casa e che te ne stai sulle tue a tutte le ore del giorno!-

-Prima no. Adesso non credo di poter uscire. Mi troverebbero sempre-

Cordelia annuì, e le sorrise. -E poi- aggiunse Faith -Vorr...-

-Faith! Cordelia!- chiamò interrompendola Wesley. 

Le ragazze corsero subito in cucina, e non fecero in tempo a rendersi conto di quello che succedeva che due vampiri le avevano già assalite. Wesley lanciò un coltello da cucina verso il vampiro, ma quello lo schivò e il coltello cadde a terra insieme a Faith. Nessuno si era accorto di quello che era successo, Angel prese un pezzo di legno dalla gamba di una sedia e lo conficcò nel cuore del vampiro più vicino, mentre l’altro stava per mordere Cordelia, anche se appena il vampiro notò che Angel stava per mirare nel suo cuore fuggì via.

-Codardo! Scappa pure!- esclamò Cordelia. -Sì, sì, vai! E dì ai tuoi amichetti di stare lontani da lei, va bene? Altrimenti ve la vedrete con...beh, la pagherete cara!-

-Cordelia!- chiamò Angel con voce preoccupata. Lui era in ginocchio accanto al corpo di Faith, e la ragazza sanguinava dallo stomaco. Aveva il coltello ancora dentro e Wesley si accorse di quello che aveva fatto. Incredulo, si avvicinò a Faith e la guardò negli occhi, dispiaciuto. Lei sorrise con tutte le sue forze, poi mise una mano sullo stomaco ed estrasse il lungo coltello, dopo di che svenì all’improvviso.

Faith cercò di mettere a fuoco le figure che le stavano passando davanti, anche se non ci riuscì subito. Cercò di sfregarsi gli occhi, ma appena si mosse lo stomaco cominciò a bruciare e a fare malissimo, così si agitò un po’, anche se nessuno la vide.

-Non l’ ho fatto apposta, credimi!-

-Lo so, Wesley, ma abbiamo rischiato di perderla, e dobbiamo stare più attenti a lei!-

-Ti giuro che mi dispiace molto, ma dobbiamo continuare a proteggerla fino alla nostra morte?-

-Sciocchezze, qui si tratta di salvare un’anima, dove dovremmo portarla, in prigione?-

-No, magari a Sunnydale...almeno Buffy potrà proteggerla, e comunque sarebbe compito suo-

-Buffy ha già troppi problemi per conto suo, Wes!-

-Angel, tu non vuoi capire, lei è in pericolo tanto quanto me e te o Cordelia! Se sta qui peggiora la situazione!-

Ad un certo punto un’altra figura si mosse e le si avvicinò, e una voce femminile, che disse: -Eih, si sta riprendendo!-

Wesley e Angel accorsero, e Faith si rese conto di essere stata messa sul letto di Angel. Finalmente riuscì a vedere chiaramente.

-Stai bene?- chiese Cordelia.

-Sì- cercò di dire Faith.

-Non era molto profonda- la tranquillizzò Cordelia. -E poi, non sei abituata a tagli del genere?-

Angel la guardò fulminante e Faith ripensò a quel giorno...sul tetto...dove non vide più nulla per otto mesi...

-Sicuramente è meglio del tuo coltello che ti manda in coma conficcato dalla tua migliore amica...- disse Faith un po’ allegra, anche se nessuno si rassicurò. Faith spostò lo sguardo su Wes che si sentiva in colpa, e gli disse: -Fa niente, tranquillo, non sei il primo-

Si alzò la maglietta e guardò la ferita. Non sembrava grave, sicuro non sarebbe caduta in coma. Non sanguinava più e si sorprese che fosse così stretta, perché sentiva un grande dolore anche oltre la ferita. -Quel demone è...-

-Morto, tutti e due, ci ha pensato Cordelia- disse Angel. Cordelia sorrise fiera e poi cominciò a mettere una garza sulla ferita. Angel si sedette sul letto accanto a lei e le tenne la mano. Faith sentì il cuore battere a mille all’ora...

-Abbiamo ancora un demone da sconfiggere, stanotte. Adesso riposati...- le disse dolcemente. 

Faith si addormentò quasi subito. Il suo sogno era ambientato in una pianura. Lei era distesa su una coperta ed era felice e libera da tutto e da tutti. Il sole riscaldava la sua pelle fresca e una brezza di vento le accarezzava i capelli. Ad un certo punto un uomo si sdraiò accanto a lei, la baciò e le disse:

-Stai bene, adesso?-

-Sì, va meglio Angel...Mi sento viva e libera...-

-Tra poco arriverà Buffy con il suo ragazzo...cerca di non litigare almeno per oggi...-

-Come? Buffy? Ma...-

-Tranquilla- la interruppe lui. -Qui nessuno ti farà niente, finché ci sono io...- 

Lui la baciò ancora, ma appena da lontano si intuiva la sagoma di Buffy, la scena cambiò ancora. Stavolta era sul tetto di un edificio, che lei conosceva e ricordava bene. Indietreggiò un po’ e si resse con tutte le sue forze per non cadere dal muretto dietro di lei. Guardò le strade poco trafficate di Sunnydale, con tutte le luci e le decorazioni che c’erano in quel momento. Un brivido di freddo le venne sulle spalle, si girò e vide un demone con un coltello in mano che sorrideva e che diceva: -Sei sola, adesso, nessuno ti può aiutare! Ti prometto che non sentirai dolore, mi serve solo il tuo cuore per Krayto...Non fare la timida...-

Faith cercò di scappare, ma un improvviso dolore allo stomaco la fermò. Lui la prese e la buttò per terra. -Così mi rendi le cose facili...-

-Vattene! Lasciami in pace!-

-Ma come, non lo vuoi anche tu? Smettere di soffrire...niente dolore...niente rimorsi...Posso aiutarti io...-

-No, nessuno può aiutarmi, solo io posso...-

-...credi che la tua lotta verso il bene sia temporanea? Credi che tutto il dolore e tutto il male che porti dentro cesseranno a fare la buona? No, Faith, io ti conosco e so quello che sei veramente!-

-Nessuno lo sa, nessuno mi conosce!-

-Davvero?- Il demone prese le sembianze di Buffy e ridacchiò tra se. -Neanche io, Faith?- disse con voce disperata. -Io non ti conosco? Siamo state amiche per un sacco di tempo, finché tu non mi hai tradita...-

A Faith scese una lacrima dalla guancia, si alzò e scosse la testa.

-No, tu non sei reale, tu non sei Buffy!-

-Ma non mi vedi? Sono qui, davanti a te. E so che tu sei malvagia, sei una perdente! Ricordi? Te l’avevo già detto, in passato. Non puoi avere perdono! Non puoi pretendere di diventare buona, perché non esiste punizione per te...sai che devi fare?-

Faith scosse la testa, anche se non voleva darle retta.

-Morire!-

Il vampiro volle colpirla con il coltello, ma lei schivò il colpo e cominciò a combattere, come faceva in passato. Con un calcio gli tolse di mano il coltello e lo raccolse. Prese Buffy-demone per i capelli e gli disse :

-Io sono cambiata, sai? Il perdono esiste per tutti! Tranne per quelli come te! Bastardi che cercano di manipolarmi prendendo forma del mio passato...ma sai una cosa? L’ ho dimenticato, ho dimenticato il passato! E questo è un messaggio per i tuoi amichetti: non mettetevi contro di me oppure sarete estinti!-

Detto questo, la ragazza impalettò il vampiro con il coltello e sorrise soddisfatta guardando le ceneri del nemico. Finalmente aveva superato lo stato “trans” ed era tornata la vecchia Faith, con una differenza, però. Ora era buona e sapeva benissimo cosa fare e cosa essere, ovvero uccidere i vampiri ed essere la seconda cacciatrice...per l’eternità.

-Faith! Faith! Stai bene? Come ti senti?- chiese preoccupato Angel al suo risveglio.

-Non chiedetemelo sempre- rispose lei sorridendo.

La sera Cordelia li trascinò ad una festa per “persone famose e di alta classe” come le chiamava lei, e dovettero tutti andarci. La sala dell’edificio era enorme e la musica di sottofondo era dolce e lenta. Cordy chiacchierava allegramente con un regista di Los Angeles famosissimo e Wesley dava un’occhiata ogni tanto dal bancone a Mary Moonson, un’attrice e cantante nota. 

Angel, che non amava le feste e l’affollamento, era uscito in terrazza, e poco dopo anche la cacciatrice lo raggiunse.

-Ti piace proprio startene tutto solo, vero?-

-Se non fosse per Cordelia io qui non ci sarei venuto per niente al mondo.-

-Lo so...-

Solo quando Angel si voltò notò la bellezza di Faith, vestito nero fino alle ginocchia, una collana di svaroschi che pendeva dal collo, i capelli sciolti fino a metà schiena, e le scarpe con i tacchi alti tre centimetri. Il suo look, lo sapeva anche Angel, era unico di quell’occasione, e sicuramente non si sarebbe più rivista conciata così. Assomigliava un po’ a quello che indossava alla festa del liceo di Buffy, anche se lì aveva i capelli raccolti.

-Tu non dovresti essere dentro a scatenarti? Non è quello che ti piace fare, di solito?- domandò dopo aver tolto lo sguardo da Faith. Lei gli si avvicinò e si appoggiò al muretto della terrazza, e si mise a guardare il cielo stellato di quella notte.

-Mi piace stare qui, adesso.- rispose lei arrossendo un po’. -Con te...- aggiunse.

-Ti sei liberata di quei demoni tutta sola...volevo aiutarti. Wesley ha detto che inoltre risvegliavano vecchie paure e vecchi ricordi-

- E’ così...è vero...-

Faith abbassò lo sguardo. Ripensare di nuovo a Buffy e a quello che era successo non le faceva di certo bene. Sapeva che prima o poi dovevano chiarirsi, e quindi ripescare i brutti ricordi.

-Mi dispiace io non volevo...-

-...non preoccuparti, è tutto ok...sai, Angel...quel demone si è trasformato in Buffy e mi ha portata su...sulla terrazza. Sai quale. All’inizio avevo paura. Ripercorrere quel ricordo è stato doloroso, ma poi lui ha detto delle cose che mi hanno fatto riflettere molto. Adesso sono cambiata e voglio rimediare ai miei errori. Spero solo di non sentirmi più sola come prima...-

-Non sei sola- ribatté lui guardandola. Lei rialzò lo sguardo e incrociò i suoi occhi neri, poi sorrise e ascoltò il suo cuore battere più forte.

-Grazie, Angel. Di tutto. Mi sei stato molto vicino in questi tempi e senza di te non so cosa avrei fatto...-

Si avvicinarono lentamente, ma all’improvviso sobbalzò Cordelia, che gridò:

-Faith! Vieni che ti faccio conoscere due persone, così anche tu diverrai un’attrice! Con le giuste conoscenze...Te la rubo, Angel, solo per un secondo…- La prese per un braccio, ma Faith si fermò.

-Devo prima fare una cosa...Torno subito, due minuti Cordy-

-Va bene, sono di là con il regista più famoso del mondo, non puoi sbagliarti!-

Faith annuì e aspettò che Cordelia se ne fosse andata per scendere dalle altre scale che portavano a un ufficio.

-Dove vai?- domandò Angel.

Lei sorrise vivamente e lui capì subito cosa voleva fare. Faith scese le scale e arrivò all’ufficio, dove sulla scrivania vi era un telefono. Compose il numero che sapeva a memoria e attese che qualcuno rispose.

-Pronto?- disse una voce femminile.

-Eih, B, sono Faith...-
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